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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  30 aprile 2019 , n.  34 .

      Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di 

stabilire misure per la crescita economica; 
 Considerata, inoltre, la straordinaria necessità ed ur-

genza di prevedere misure per la risoluzione di specifiche 
situazioni di crisi; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adot-
tate nelle riunioni del 4 aprile e 23 aprile 2019; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministro dell’economia e delle finanze e del 
Ministro dello sviluppo economico; 

 Emana 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 

  MISURE FISCALI PER LA CRESCITA ECONOMICA

  Art. 1.

      Maggiorazione dell’ammortamento
per i beni strumentali nuovi    

     1. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titola-
ri di reddito d’impresa e per gli esercenti arti e professio-
ni che effettuano investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi, esclusi i veicoli e gli altri mezzi di trasporto 
di cui all’articolo 164, comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dal 1° aprile 2019 
al 31 dicembre 2019, ovvero entro il 30 giugno 2020, 
a condizione che entro la data del 31 dicembre 2019 il 
relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia av-
venuto il pagamento di acconti in misura almeno pari 
al 20 per cento del costo di acquisizione, con esclusivo 
riferimento alla determinazione delle quote di ammor-
tamento e dei canoni di locazione finanziaria, il costo 
di acquisizione è maggiorato del 30 per cento. La mag-
giorazione del costo non si applica sulla parte di inve-
stimenti complessivi eccedenti il limite di 2,5 milioni 
di euro. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi 93 e 97, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208.   

  Art. 2.

      Revisione mini-IRES    

     1. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quel-
lo in corso al 31 dicembre 2021, il reddito d’impresa di-
chiarato dalle società e dagli enti di cui all’articolo 73, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, fino a concorrenza dell’importo corrispon-
dente agli utili di esercizio accantonati a riserve diverse 
da quelle di utili non disponibili, nei limiti dell’incremen-
to di patrimonio netto, è assoggettato all’aliquota di cui 
all’articolo 77 del predetto testo unico ridotta di 3,5 punti 
percentuali; per il periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2018 e per i due successivi la 
stessa aliquota è ridotta, rispettivamente, di 1,5 punti per-
centuali, di 2,5 punti percentuali, di 3 punti percentuali. 
Alla quota di reddito assoggettata all’aliquota ridotta di 
cui al periodo precedente, l’addizionale di cui all’artico-
lo 1, comma 65, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si 
applica in misura corrispondentemente aumentata. 

  2. Ai fini del comma 1:  
   a)   si considerano riserve di utili non disponibili le 

riserve formate con utili diversi da quelli realmente con-
seguiti ai sensi dell’articolo 2433 del codice civile in 
quanto derivanti da processi di valutazione. Rilevano gli 
utili realizzati a decorrere dal periodo d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2018 e accantonati a riserva, ad esclusione 
di quelli destinati a riserve non disponibili; 

   b)   l’incremento di patrimonio netto è dato dalla diffe-
renza tra il patrimonio netto risultante dal bilancio d’eser-
cizio del periodo d’imposta di riferimento, senza conside-
rare il risultato del medesimo esercizio, al netto degli utili 
accantonati a riserva, agevolati nei periodi di imposta pre-
cedenti, e il patrimonio netto risultante dal bilancio d’eser-
cizio del periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018, 
senza considerare il risultato del medesimo esercizio. 

 3. Per ciascun periodo d’imposta, la parte degli utili 
accantonati a riserva agevolabili che eccede l’ammonta-
re del reddito complessivo netto dichiarato è computata 
in aumento degli utili accantonati a riserva agevolabili 
dell’esercizio successivo. 

 4. Per le società e per gli enti indicati nell’articolo 73, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , del testo unico delle impo-
ste sui redditi, che partecipano al consolidato nazionale 
di cui agli articoli da 117 a 129 del medesimo testo uni-
co, l’importo su cui spetta l’aliquota ridotta, determinato 
ai sensi del comma 1 da ciascun soggetto partecipante al 
consolidato, è utilizzato dalla società o ente controllan-
te, ai fini della liquidazione dell’imposta dovuta, fino a 
concorrenza del reddito eccedente le perdite computate 
in diminuzione. Le disposizioni del presente comma si 
applicano anche all’importo determinato dalle società e 
dagli enti indicati nell’articolo 73, comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , del testo unico che esercitano l’opzione per il conso-
lidato mondiale di cui ai successivi articoli da 130 a 142 
del medesimo testo unico. 
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stero del lavoro e delle politiche sociali, può avvalersi di 
società in house al Ministero medesimo già esistenti, le 
quali possono servirsi degli strumenti di acquisto e nego-
ziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.».   

  Art. 40.

      Misure di sostegno al reddito per chiusura
della strada SS 3  -bis   Tiberina E45    

     1. È concessa, ai sensi del comma 3, un’indennità pari 
al trattamento massimo di integrazione salariale, con la 
relativa contribuzione figurativa, a decorrere dal 16 gen-
naio 2019, per un massimo di sei mesi, in favore dei la-
voratori del settore privato, compreso quello agricolo, 
impossibilitati a prestare l’attività lavorativa, in tutto o in 
parte, a seguito della chiusura della strada SS 3bis Tiberi-
na E45 Orte Ravenna dal Km. 168+200 al Km 162+698, 
per il sequestro del viadotto Puleto con relativa interdi-
zione totale della circolazione, dipendenti da aziende, o 
da soggetti diversi dalle imprese, coinvolti dalla predetta 
chiusura, che hanno subito un impatto economico negati-
vo e per i quali non trovano applicazione le vigenti dispo-
sizioni in materia di ammortizzatori sociali in costanza di 
rapporto di lavoro o che hanno esaurito le tutele previste 
dalla normativa vigente. 

 2. In favore dei titolari di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, di agenzia e di rappresentanza 
commerciale, dei lavoratori autonomi, ivi compresi i ti-
tolari di attività di impresa e professionali, iscritti a qual-
siasi forma obbligatoria di previdenza e assistenza, che 
abbiano dovuto sospendere l’attività a causa dell’evento 
di cui al comma 1, è riconosciuta, ai sensi del comma 3, 
un’indennità una tantum pari a 15.000 euro, nel rispetto 
della normativa dell’Unione europea e nazionale in mate-
ria di aiuti di Stato. 

 3. Le indennità di cui ai commi 1 e 2 sono concesse con 
decreto delle regioni Emilia Romagna, Toscana e Um-
bria, nel limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro 
per l’anno 2019. La ripartizione del limite di spesa com-
plessivo di cui al primo periodo del presente comma tra le 
regioni interessate e le modalità ai fini del rispetto del li-
mite di spesa medesimo sono disciplinati con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adotta-
re entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente 
decreto. Le regioni, insieme al decreto di concessione, 
inviano la lista dei beneficiari all’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), che provvede all’erogazione 
delle indennità. Le domande sono presentate alla regione, 
che le istruisce secondo l’ordine cronologico di presenta-
zione delle stesse. L’INPS provvede al monitoraggio del 
rispetto del limite di spesa, con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, fornendo i risultati dell’attività di monitoraggio al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero 
dell’economia e delle finanze e alle regioni Emilia Roma-
gna, Toscana e Umbria. 

 4. Per l’indennità pari al trattamento massimo di inte-
grazione salariale di cui al comma 1, è prevista la modali-
tà di pagamento diretto della prestazione da parte dell’IN-
PS. Il datore di lavoro è obbligato ad inviare all’Istituto 
tutti i dati necessari per il pagamento dell’integrazione 
salariale, secondo le modalità stabilite dall’Istituto, en-
tro sei mesi dalla fine del periodo di paga in corso alla 
scadenza del termine di durata della concessione o dalla 
data del provvedimento di autorizzazione al pagamento 
da parte dell’INPS se successivo. Trascorso inutilmente 
tale periodo, il pagamento della prestazione e gli oneri 
ad essa connessi, rimangono a carico del datore di lavoro 
inadempiente. 

 5. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2019, si provvede a valere sul-
le disponibilità in conto residui iscritte sul Fondo socia-
le per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)   del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. Alla compensazione degli effetti finan-
ziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari 
a 6 milioni di euro per l’anno 2019, si provvede ai sensi 
dell’articolo 50.   

  Art. 41.

      Misure in materia di aree
di crisi industriale complessa    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 25  -ter   del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, sono pro-
rogate nel 2019, alle medesime condizioni, per ulteriori 
dodici mesi e si applicano, altresì, anche ai lavoratori che 
hanno cessato o cessano la mobilità ordinaria o in deroga 
entro il 31 dicembre 2019 nel limite di spesa di 16 milioni 
di euro per l’anno 2019 e di 10 milioni di euro per l’anno 
2020. 

 2. All’onere derivante dall’applicazione del comma 1 
pari a 16 milioni di euro per l’anno 2019 e a 10 milioni 
di euro per l’anno 2020 si provvede a valere sulle dispo-
nibilità in conto residui iscritte sul Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)   del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. Alla compensazione degli effetti finanziari in 
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 9,6 
milioni di euro per l’anno 2019 e 6 milioni di euro per 
l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 50.   

  Art. 42.

      Controllo degli strumenti di misura in servizio e sulla 
vigilanza sugli strumenti di misura conformi alla 
normativa nazionale ed europea)    

     1. Il periodo transitorio previsto all’articolo 18, com-
ma 2, secondo periodo del decreto del Ministro delle svi-
luppo economico 21 aprile 2017, n. 93, è prorogato al 
30 giugno 2020, per gli organismi abilitati ad effettuare 
verificazioni periodiche in conformità alle disposizioni 
abrogate dall’articolo 17 del predetto decreto, che, alla 
data del 18 marzo 2019, dimostrino l’avvenuta accetta-
zione formale dell’offerta economica di accreditamento. 
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 2. Gli organismi che non hanno presentato domanda di 
accreditamento entro il 18 marzo 2019 possono continua-
re ad operare fino al 30 giugno 2020 a decorrere dalla data 
della domanda, da presentarsi entro il termine del 30 set-
tembre 2019, dimostrando l’avvenuta accettazione for-
male dell’offerta economica relativa all’accreditamento. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1, sono applicate 
fino al nuovo esercizio delle competenze regolamentari 
del Ministro dello sviluppo economico, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
nella materia disciplinata dal citato decreto del Ministro 
dello sviluppo economico n. 93 del 2017.   

  Art. 43.
      Semplificazione degli adempimenti

per la gestione degli enti del Terzo settore    

      1. All’articolo 5 del decreto-legge 28 dicembre 2013, 
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 13, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, secondo periodo, le parole «del fi-
nanziamento o del contributo» sono sostituite dalle se-
guenti: «ovvero, in caso di finanziamenti o contributi di 
importo unitario inferiore o uguale a euro 500, entro il 
mese di marzo dell’anno solare successivo se complessi-
vamente superiori nell’anno a tale importo»; 

   b)   al comma 3, quarto periodo, dopo le parole «con-
testualmente alla sua trasmissione» sono aggiunte le se-
guenti: «, anche tramite PEC,»; 

   c)    il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Ai sensi 
e per gli effetti del presente articolo, sono equiparati ai 
partiti e movimenti politici:  

   a)   le fondazioni, le associazioni e i comitati la 
composizione dei cui organi direttivi o di gestione è de-
terminata in tutto o in parte da deliberazioni di partiti o 
movimenti politici, o l’attività dei quali si coordina con 
questi ultimi anche in conformità a previsioni contenute 
nei rispettivi statuti o atti costitutivi; 

   b)   le fondazioni, le associazioni e i comitati i cui 
organi direttivi o di gestione sono composti per almeno 
un terzo da membri di organi di partiti o movimenti po-
litici ovvero persone che sono o sono state, nei sei anni 
precedenti, membri del Parlamento nazionale o europeo 
o di assemblee elettive regionali o locali di comuni con 
più di 15.000 abitanti, ovvero che ricoprono o hanno ri-
coperto, nei sei anni precedenti, incarichi di governo al 
livello nazionale, regionale o locale, in comuni con più di 
15.000 abitanti; 

   c)   le fondazioni, le associazioni e i comitati che 
erogano somme a titolo di liberalità o contribuiscono in 
misura pari o superiore a euro 5.000 l’anno al finanzia-
mento di iniziative o servizi a titolo gratuito in favore di 
partiti, movimenti politici o loro articolazioni, di membri 
di organi o articolazioni comunque denominate di partiti 
o movimenti politici ovvero di persone titolari di cariche 
istituzionali nell’ambito di organi elettivi o di governo.»; 

   d)   dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4  -bis  . 
Il comma 4, lettera   b)  , non si applica agli enti del Terzo 
settore iscritti nel Registro unico nazionale di cui all’ar-
ticolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Il 

comma 4, lettera   b)  , non si applica altresì alle fondazioni, 
alle associazioni, ai comitati appartenenti alle confessioni 
religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi 
o intese». 

 2. Fino all’operatività del Registro unico nazionale del 
Terzo settore di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117, il requisito dell’iscrizione nel pre-
detto registro previsto dall’articolo 5, comma 4  -bis  , del 
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, s’in-
tende soddisfatto con l’iscrizione in uno dei registri pre-
visti dalle normative di settore, ai sensi dell’articolo 101, 
comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 

  3. All’articolo 1 della legge 19 gennaio 2019, n. 3, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 11, terzo periodo, le parole «entro il 
mese solare successivo a quello di percezione, in apposito 
registro» sono sostituite dalle seguenti: «entro il mese so-
lare successivo a quello di percezione ovvero, in caso di 
contributi, prestazioni o altre forme di sostegno di impor-
to unitario inferiore o uguale a euro 500, entro il mese di 
marzo dell’anno solare successivo se complessivamente 
superiori nell’anno a tale importo, in apposito registro nu-
merato progressivamente e firmato su ogni foglio dal rap-
presentante legale o dal tesoriere,»; al quarto periodo, le 
parole «e in ogni caso l’annotazione deve essere eseguita 
entro il mese solare successivo a quello di percezione» 
sono soppresse; 

   b)   al comma 21 dopo le parole «e 12» sono aggiunte 
le seguenti: «, primo periodo,»; alla fine del primo pe-
riodo sono aggiunte le seguenti parole: «, se entro tre 
mesi dal ricevimento non ha provveduto al versamento 
del corrispondente importo alla cassa delle ammende in 
conformità al comma 13» e, in fine, dopo il primo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: «In caso di violazione del 
divieto di cui al comma 12, secondo periodo, si applicano 
le sanzioni di cui al primo periodo del presente comma 
se entro tre mesi dalla piena conoscenza della sussistenza 
delle condizioni ostative di cui al comma 12, secondo pe-
riodo, il partito o movimento politico non ha provveduto 
al versamento del corrispondente importo alla cassa delle 
ammende in conformità al comma 13.»; 

   c)   al comma 28, dopo il primo periodo, è aggiunto in 
fine il seguente: «È fatto salvo quanto disposto all’artico-
lo 5, comma 4  -bis  , del decreto-legge 28 dicembre 2013, 
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 13.»; 

   d)   dopo il comma 28 è aggiunto il seguente: «28  -bis  . 
In deroga al comma 28, alle fondazioni, alle associazioni 
e ai comitati di cui all’articolo 5, comma 4, del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, i termini fissati 
al mese solare successivo dal comma 11, terzo periodo, 
del presente articolo e dall’articolo 5, comma 3, del citato 
decreto-legge n. 149 del 2013, si intendono fissati, salvo 
che per i comitati elettorali, al secondo mese solare suc-
cessivo. Alle fondazioni, alle associazioni e ai comitati di 
cui al primo periodo non si applica il comma 12, primo 
periodo; ai medesimi enti il comma 12, secondo periodo, 
non si applica in caso di elargizioni disposte da persone 
fisiche maggiorenni straniere. Agli enti di cui al secondo 
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